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Dopo il tragico incidente allo svincolo di S. Rocco a Pilli 

Oro a Siena la gente accusa: 
morte 

L'unica superstite dell'incidente,' una bambina di nove anni, sta lottando contro la morte - Si cer
cano i genitori in una località vicino Napoli - Uno stillicidio di vittime su queste arterie stradali 

SIENA — Le auto che passano dalla Siena- ] 
Grosseto non possono fare a meno di soffermarsi . 
nei pressi dello svincolo di San Rocco a Pilli, a 
neanche 10 chilometri da Siena, dove l'altro ieri • 
si è verificata la tragedia stradale che ha cau- : 
sato la morte di ben 9 persone, tra cui 7 bambini. 

Uno solo si è salvato: è una bimba di 9 anni 
di nome Yasmina. Subito dopo l'incidente era :' 
stata trasportata all'ospedale di Siena in condì- V' 
zioni gravissime. La tenda ad ossigeno ' aveva " 
portato la prima speranza di salvezza. Nella. 
serata dell'altro ieri Yasmina è stata operata 
dal professor Giubbolini presso la clinica di se
meiotica dell'ospedale di Siena: alla bimba è 
stata asportata la milza. Sembra che possa ca
varsela: la lotta contro la morte, purtroppo. 
non è ancora conclusa, i sanitari si riservano." 
la prognosi. _ . . . , - . . . 

Al momento in cui ~ scriviamo ' non ' si hanno ; 
ancora notizie sulla famiglia di zingari che pò- i: 
lizia e carabinièri starebbero ricercando in una ' 
località del napoletano, presso • un campeggio o 
in un luogo denominato Mellito. Sembra che nel 
nucleo di nomadi che gli inquirenti stanno cer
cando di rintracciare si possano trovare i : pa

renti o addirittura i genitori di alcuni dei 7 bam
bini periti nella assurda strage della Siena-
Grosseto. - .••••• - :-/•-• 
- Intanto il comune di Siena ha stabilito che i .-
funerali delle 9 - vittime jugoslave vengano : te
nuti a spese della civica amministrazione, men- * 
tre il sindaco di Siena Mauro Barai, ha inviato 
all'ambasciatore jugoslavo in Italia un telegram
ma di cordoglio. La città è sgomenta. I più pen- . 

: sano al rischio che si può correre mettendosi in 
viaggio sulle strade senesi per cercare brevi 
momenti di refrigerio o di tranquillità nelle spiag- { 

gè della costa tirrenica, oggi meta continua di 
centinaia di' senesi. . • : v; 

L'altro ieri, nei momenti che hanno immedia-> 
tamente seguito l'incidente di San Rocco a Pilli, . 

: i telefoni di Siena sembravano impazziti: moltis- ; 
simi hanno voluto sincerarsi che i loro parenti 
e i loro amici in viaggio per le vacanze non fos-1 
sero stati coinvolti nell'incidente. La psicosi ha -'• 
raggiunto il suo. apice quando si è sparsa la 
voce che in provincia di Grosseto, ma sempre 
sulla strada che porta da Siena al mare, nei • 
pressi dello svincolo per Civitella Marittima. 
c'era stato un altro grave incidente con tre ;. 

morti. Per fortuna la notizia è risultata, in se
guito, priva di ogni fondamento. ; ;.̂  • 

Ma simiK voci dimostrano quanto ormai la psi-
; cosi dell'incidente sia • entrata fra la gerite. Da 
più parti si chiedono provvedimenti urgenti per 

•le strade senesi che per pericolosità sono in te
sta alle classifiche più tristi. E' vero, l'incidente 
dell'altro ieri avrebbe potuto accadere ovunque, 

- anche nella strada con il più alto, quoziente di 
sicurezza; tra l'altro si > stanno ancora accer
tando le cause della disgrazia. Ma è altrettanto 
vero che la strage di San Rocco a Pilli viene 
dopo uno .stillicidio di cadaveri che ha insan
guinato le arterie stradali che portano a Siena 
e vanno verso i nodi fondamentali della viabi
lità toscana e nazionale.-. _ 

Ci si chiede perché, di chi sono le colpe di 
una viabilità inadeguata ai flussi di traffico con
temporanei e che sta pagando il prezzo di giochi 

' spesso clientelar! che non hanno neanche preso 
• in considerazione le più elementari norme di si
curezza. :- •'"'• '••'••'•_ -.'•'-'. 

s. r. 

IDomenica e lunedia Marina diPietrasanta 

Poeti, musici e saltimbanchi 
alla «due giorni» vCTsUiese 

Un festival originale a colpi di versi, danze e canzoni - L'organizzazione del
l'Arci e di altre strutture culturali - Saranno presenti i poeti italiani più famosi 

VIAREGGIO — Che la poe
sia abbia ormai acquisito un 
posto di rilievo nella cultura 
italiana ce lo dimostrano le 
iniziative di Roma, Firenze 
e di altri grandi centri ma 
anche le manifestazioni che 
stanno crescendo un po' o-
vunque in tutto il paese. • 
- Tra queste fa spicco il fé-

stivai intitolato «Lo spetta
colo della poesia, la poesia 
dello spettacolo » in program
ma nel parco della «Versi
lia » di Marina di Pietrasan
ta domenica e lunedi. . 

L'originalità della manife
stazione sta nella partecipa
zione, accanto ai poeti, di 
musici, saltimbanchi, balleri
ne classiche e d'avanspetta
colo. ••'•• '• • , -

• L'intento — affermano gli 
organizzatori déll'ARCl — è 
quello di un diverso approc
cio ai testi poetici, rendendo 
pubblico e spettacolare il mo
mento di incontro con il te
sto poetico. Sarà inoltre pos
sibile per chiunque voglia sa
lire sul palco recitare i pro
pri testi poetici. Da questi 
sarà .ricavata una antologia* 
da pubblicare dopo la mani
festazione. E' certa la pre
senza di alcuni grandi nomi 
della poesia italiana. 

L'organizzazione della « due 
gioì ni* di poesia è dell'ARCI 
con' i contributi del « Premio 
Carducci » e delle Biblioteche 
di Forte dei Marmi e Pietra-
santa. Chiunque voglia parte' 
ciparé può mettersi in con
tatto con l'ARCI Versiliese 
o con ' il teatro « La Versi-
liana* di Marina di Pietra-
santa. -•••- • . • <• 

L'iniziativa si tiene in con
comitanza con il XXX Pre
mio di poesia. « Carducci» e 
il XÌV Premio di critica let
teraria « L. Russo » .- . ' •• 

Per questi due premi è pre
vista la proclamazione sàba
to sera, sempre al teatro a La 
Versiliana ». Parteciperà an
che il gruppo musicale « Tre-
ves Blues Band», 

Finisce in una «bolla di sapone » la montatura de 

E' potabilissima l'acqua 
nelc^uhèdi 

MONTIERI — « Non è inqui
nata l'acqua di Montieri! ». 
L'acqua che scorre negli ac
quedotti destinati all'approv
vigionamento idrico della po
polazione residente e delle 
decine di turisti che vi si tro
vano In villeggiatura è pota
bile e il suo uso è concesso 
senza alcuna limitazione. - • 

Questa sostanzialmente la 
tempestiva e precisa replica 
del sindaco, compagno Ido 
Vatti, al capogruppo della 
DC Giancarlo Bastianlni. che 
nei giorni scorsi con una in
terrogazione aveva sollevato 
il sospetto, con una tendenza 
al « clamore », che l'acqua de
stinata ai rubinetti delle fa
miglie potesse essere inqui
nata, 
• A sostégno della sua, rispo

sta. il sindaco di Montieri ha 
allegato e rimesso alla stam
pa una nota firmata dall'uf

ficiale sanitario del comune. 
Nella nota dell'operatore'igie-
nlco-sanitario si legge' ohe le 
acque del capoluogo sottopo-. 
ste a controllo chimico-f lslco-
batteriologico, possono essere 
utilizzate senza alcun tratta
mento potabilizzante .perché 
11 risultato delle ultime ana
lisi del laboratorio chimico e 
micrografico evidenziano là 
presenza di coleif ormi ad ha
bitat ambientale nelle acque 
analizzate in maniera irrile
vante ai fini della potabilità 
dell'acqua stessa. Sottolinean
do quindi che non esiste al
cuna limitazione nell'eroga
zione. l'ufficiale •'•• sanitario 
precisa che ciò non esclude 
l'effettuazione di - controlli 
mensili onde tempestivamen
te intervenire per prevenire 
qualsiasi alterazione. 

Per quel concerne la fra
zione di Travale, Vatti, sot

tolinea che è entrato in fun
zione il cloratore automatico 
che ha provveduto così ad 
eliminare, i leggeri Ìndici di 
inquinamento batteriologico, 
che si erano registrati nel
l'acquedotto della frazione. 

> Un giovane automobili
sta - originario,. della, prò-,. 
vincia di Erma è stato uc- -. 
cìso la scorsa notte di 
fronte al fratello in un 
tragico Incidente a pochi 
chilometri dall'uscita di 
Signa dell'autostrada del 
Sole. Il conducente di un 
autocarro targato Perugia 
334567 non ha notato l'au
to in panne della vittima 
posteggiata sulla corsia 
d'emergenza ed ha investi
to il giovane che stava 
cercando di riparare un 
guasto meccanico. 

La vittima ^ di questo 
nuovo incidente della 
strada è Giuseppe Baudo 
di 35 aDni residente ^ a 
Traino in provincia di En-
na. Il Baudo stava viag
giando in direzione sud a 
bordo di una Citroen 14, 
quando improvvisamente 
ha accusato delle noie 
meccaniche. Il giovane che 
assieme al fratello, che 
procedeva su di un'altra 
auto, stava facendo ritor-

: : Ancora un dramma soirAqtogoIe^ -

Si ferma per un guasto 
e un autocarro lo investe 

Il conducente del pesante mezzo non si è accòrto dell'auto 
posteggiata sulla corsia d'emergenza - Dopo l'incidente 

. ha proseguito la corsa ed è stato fermato ; a Certosa 
no al paese d'origine, si è 
fermato sulla corsia d'e
mergenza a meno di due 
chilometri dall'uscita per 
Signa. 

Pochi metri più avanti si 
è arrestato anche il fratel-

^ lo Paolo di cinquanta anni, 
accortosi che la Citroen 
del fratello minore aveva 
dei problemi al motore. 
Giuseppe Baudo è sceso 

dalla ' propria vettura ed 
ha aperto il cofanp del
l'auto. All'improvviso la 
tragedia. Mentre il fratello 
Paolo si avvicinava per 
aiutare a trovare il guasto, 
è sopraggiunto un auto
carro, guidato da Gelsillo 
Adriani di 48 anni residen
te a Perugia. L'autista del
l'autocarro, secondo la ri
costruzione fatta dalla po

lizia stradale, ha urtato 
Giuseppe Baudo mandan-
dolo a sbattere sull'asfalto. 
ma senza toccare l'auto In 
sosta. L'Adriani non si sa
rebbe accorto di quanto e-
ra successo 

Il fratello della vittima è 
però riuscito », rilevare 11 
suo numero di targa. Da 
una colonnina del pronto 
soccorso dell'autostrada è 

.stato dato l'allarme. Sul \ 
'luogo dell'incidente si sono , 
•recati un'ambulanza ed u-
na pattùglia della polizia ; 

della' strada del distacca- ;-' 
mento idi Firenze.; nord.. 
Giuseppe Baudo, nono
stante il violento urto, era 
ancora in vita. Purtroppo, 
però, quando è giunto al 
pronto soccorso di Careggi 
non c'era più niente da fa
re.- -•'--;,.--,: •' ••'•:;•; ; *'V-"'.V, 

Frattanto il numero di 
targa dell'autocarro inve
stitore, di proprietà di una -
ditta di traslochi, veniva 
segnalato via radio alle ; 
pattuglie di servizio sul- ' 
l'autostrada del Sole. Gel- -
siilo Adriani è stato fer
mato nei pressi del casello 
di Firenze Certosa e quan
do gli hanno detto cosa e-
ra successo è caduto dalle 
nuvole. Dopo.una serie di 
rilievi e di • interrogatori 
gli agenti .hanno deciso il '-
sequestro : dell'autocarro, 
mentre l'Adriani è stato ri
lasciato. ' 

Conferenza stampa del presidente, professor Pierotti 

Nei guai a Pisa l'Opera universitaria 
per le troppe inadempienze governative 

Illustrati i problemi relativi al passaggio delle competenze alla Regione - Gli organismi preposti alla eroga
zione dei servizi si troveranno in una sòrta di « terra di nessuno» - Difficoltà finanziarie e di inquadramento 

PISA — « Nel corso detesta
te si è determinata una si
tuazione che potrebbe met
tere l'Opera universitaria nel
le condizioni di non poter ga
rantire la riapertura dei ser
vizi ». Con queste parole il 
professor Pierotti. presidente i 
dell'Opera universitaria pisa
na ha illustrato ieri i proble
mi che ancora ostacolano la 
fase di gestione del passag
gio delle ' competenze - delle 
Opere atte Regioni. Si tratta 

di questioni finanziarie in par
te già note e di problemi 
concernenti l'inquadramento 
organico del personale. Allo 
stato attuale gli organismi 
preposti alla erogazione dei 
servizi si trovano in una sor
ta di € terra di nessuno». 
Il supremo responsabile di 
questa situazione è il gover
no, hanno ribadito concordi 
presidente e rappresentante 
dei lavoratori. 

L'esecutivo nazionale ha 
fin'ora fatto VtmpossibUe per 
ritardare e rendere difficolto
sa questa importante tappa 
del processo di decentramen
to dello Stato che potrebbe 
dare ravvio ad una profonda 
trasformazione nella gestione 
tei diritto allo studio, nel 
senso di una programmazio
ne di tale intervento pubbli
co, di qualificazione e inte
grazione con il territorio, di 
moralizzazione nella gestione 
tei servizi. Come se non ba
stasse, il governo ha disat
teso le indicazioni dettm leg

ge che prevedevano lo craa-
zione di un comitato per ac
certare U deficit delle Opere 
e consentire così ai dicasteri 
economici di sanare i bilanci 
passati. . 

m L'Opera di Pisa — ha pre
cisato Pierotti — si era dm 
tempo preoccupata di docu
mentare U proprio deficit, ma 
gli appositi organi dello Stato 
non hanno ancora formalizza
to il disavanzo accertato per 
Tesercizio mt-Ti». Questo 
contribuisce non poco a ren
dere incerta la gestione dette 
spese correnti (forniture, dit

te ecc. ecc.; tn vista deWtm-
mtnente apertura del nuovo 
anno accademica. Ma &è di 
pHL S qui a professor Pie-
rotti ha chiamato in causa 
anche la Regione Toscana, 
*n nostro bilancio approva-
to teneva conto delle spese 
sostenute lo scorso anno per 
garantire rattuale liveilo dei 
servisi, e prevedeva Ttncre-
mento del 20 per cento pari 
cioè al tasso di in flottane 
corrente. La Rettone ha boc
ciato a bilancio sostenendo 
che non si pub untare oUre 
H U per conio » . • 

tonalmente 
pteisi sono i 
riguardano II 
dramento del 
anche qui il 

pravi e con-
problemi che 

personale. Ma 
nodo di ogni 

dai ^ r w W v £ fa? 

ritardi del governo in 
nodi detsgm dot potori otto 
regioni fvedi odi MUMi al
cuni anacronismi detto legge 
SMÌTinquadramento ; dai pub
blici dipendenti che si riferi
sce al contratto nazionale di 
lavora scaduto noi 71 men
tre è diventato esecutivo quel
lo che scadrà neintì. 
• a A rendere pio 

sto pericolo per i lavoratori 
delle Opere — dicono i dele
gati — c'è un detiberuto del
la Regione Toscana che uc
cide di rinviare to soluzione 
detto vertenza aperta dalle 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria, the avevo trovato de
cisivi momenti di convergen
za». 

Da qui un pressante appel
lo otte forze politiche affin
chè evitino il deterùjruTsi del
la situazione: « Ce infatti Ja 
possibilità — assicura Pie-
rotti — di uno schiarito uti
lizzando uno corretto lettura 
detto recente legge 311 sul-
rinquvtramento del persona
le e il riconoscimento effet
tivo deWuìtimo accordo di ca
tegoria». 

Ad una preciso domanda 
sotto stato dei servizi e in 
particolare sulle opere di ri-
strutturazione detta mensa di 
via dei Martiri siamo stati 
invitati od essere testimoni 
di quel che è stato fatto fi
nora. Abbiamo così potuto ve
rificare che i lavori di am-

sono stati in porte già et- _ 
feternit e procedono cottali- : 
ìeusenH. eMa anche qui — • 
ha detto a presidente Piero*-
U •-M terno al problema dei 
finamsMmenti a dono goron 

le opere intrapreso 
se fos. 

un me-

— - « . , --— ••- •Vk 

'•' A LIVORNO : r 

- f / : ' . 2 U . M O L O t / ; . -
T»l. 05M/ÌIO42 . . r 
Uh primo piatto favotaaot 
w m G n i v O V SI fffCJIV . 
wflfOTO m IHOTVNV 

« I L GIARDINO 
EMILIANO» 

Vltrt Italia, 103 T«4. 0 5 S 4 / 
• 0 7 0 0 2 - Livorno 
Piatti di Urta od* moro 

•Ita carta • 

•Ta-
• DA GRAZIA» 

Via di Montiate, t i • 
Mono 5 7 * 3 8 2 
Oaatlana familiare, aaacta» 
Hta apMhattl «alla Ora-
ala» a aotanta 41 
I l vtm aotM 
aommafiar 

« I L PORTOLANO» " 
Uvomo Via Paolo LUla, 41 
Tal. 05Se740»Sia 
Una vara apadaRtài «a* 
• I lattila al portolano (a ia 
roì 

« I L PESCATO*»:» 
Via QwiiW. 10 (Zoo» Piano 

' SS. ". Pfvtffe Involo) ^ . UVQfVlO 
TaL 0 5 M / 3 3 7 7 2 
tpoolaUtt tjiaaJiaHI al 

ra. Cfituaa il 
« I L ROMITO» 

VI» Aurelio. 274 
(Uvomo) 
Spactanta 

• LIBECCIATA» 
Guameti . 15 • ToM 

058*724550 

«Mpta t t l al 
a primi » 

«MERLO MARINO» 
Via Glnort. 19 - T«L 225SS 
Livorno 
I I 

Cttrwao la 
« IL TRITONE» - — 

Trattoria - Via Molta. 12 (San 
Jacopo) Uvomo • Tot. 0 5 8 6 / 
805222 

Ch H 

IN PROVINCIA 
DI UVOtNO 

o 
La*. 
lo) 
7C797S 

tfsenm 
• Tal. 

«EL PARO» 
VI» Oafl» Vittorio. 7 0 
01 Cado» Tot. 0586 /520164 

•Nta i M f H i f » v»jr 

«RUOARTINO» 

OH Quartata»» - Tal. 0 5 8 6 / 
752707 
o l i ra alai 

• BELL I ARTI» 

T«L 0586/640112 
Cnlaao Vi 

• IL U D O » 
Va»» • Tot. 0 5 0 6 / 7 8 8 2 1 » 

• LA RUOTA» __ 
"Via Auraiio Km. Ì45 • Orba-

"V'Plàlll tJpatf 'liapPoflifnant ' • 
•aoclalità « I brlgoll» a lo 
anpultla » 

LUCCHESIA E 
VERSÌllA 

• VILLA LIBANO» 
Albergo ftistbranta 

; (Lucca) •- Tal. 0583 /73059 
Ottima cucina . casalinga 

,; Idaala par oopgtornl 

«T ITOSCHIPA» 
' ^Morante Panaiona - Violo 

U. Foacolo Viaragal» • T«-
terorw 0 5 8 4 / 4 5 0 8 5 
SJpadallta paaca alla ( 
Somara aperto fino a 

A HSA 
«DA BRUNO» 

Pia» - Via L. Bianchi. 
T«4. 050/424611 
Trattoria cucina caaallrv 

12 

• NANDO DA MICHELE» 
Via Coatta» Matilda. 8 - T«-
Ntono 0 5 0 / 2 4 2 9 : - Noi emtro 
«X Ptaa 
La aucma toscana affln-

MASSA CARRARA 
« I L ©ROTTO» 

VI» «alla Pinato. 2 - Marino. 
a V M a » » T I . 0 5 8 5 / 2 1 2 0 0 
Spadai Ita apapnattl aRo 

tutto 

NEUA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE aJANET» 
Via Maiorca. 26 Morino di 
Pisa Tot. 0 5 0 / 3 6 5 2 1 
Specteltta: 
ta di paaoa 
CMoao H ruooot 

«DA CESARI NO» 
Villo 
(P iM) • TaL 0 5 8 7 / 6 6 4 2 9 0 
(685290) 

«rtaataneM al 
i» 

n 
• DA CJOCIO» 

» (Ra ) - To* 
0587 /646188 

aajoj a auu^g^pu^su VB»*87^ > 

• AL CARRELLO» 

Tal. 0571 /42388 

al 

V * 

Cliluaa H 
«BURI ANO*» 

R i 
Val 41 Cosino 

T « L 0588 /38811 

«BTRURIA» 
•a dai Ptvari. 6 • Vi 
0568 / 

OLA ROMAGNA» 
Vlot» 
Pio» Tot 8 0 0 / 

Ita 

• MIRAVALLC» 

GROSSETO 
E PROVINCIA 

• DAVID» 
PUtai anta 0564/887069 • Ta-
lomoaa (Groaaato) Pian» Co-
ribaldL 7 
Scampi al praté a Spa> 

-fjhattl alla parlaaMma 
Lualro a 

« I L MOLINO» . 
VI» Mola di Penalità Orto» 
tallo TaL 0564 /867763 
• Pondo» al 

«LA RUOTA» 
V!» Po»» Giovanni X X I I I 
noti (Lucca) Tal 0 5 8 3 / 8 6 0 7 1 
Specialità alla lampada 
Chiuao U martad! • 

IN LIGURIA 
HOSTARIA 

«DA IWANCO» 
LooMito OHvi Lavante (Sooria) 
Piatti ragionali lleuri a 
tradiavonaH -— 

Irta antipasti a vml 

• PICCOLO MONDO» 
aiana Istria fol i mica (Grò*-
•aro) Tot 0 5 6 6 / 4 0 3 6 1 
Tutta la spsdanta di aa> 

ti inarcata*! 

«SAN MARCO» 

Sparia) Tai 0187 /64454 
SpacialttÉ apafhattJ ha a*> 

U N O ALLA VOLTA 

IL TRITONE 
di Livorno 

• I l Tritono ». Un noma rt^ 
•nò farà a mano dì ricordarci 
il mora. E rilorandoci al Ti ilo 

, na corna noma di an r^storanta 
è radila aaoiaara « I noma ad 

' al TI»O di locar» ano caclne 
pianai nauta nwrìnaraaca. A cìn-
ouanta nat i i dadinaaraa»» daC* 
10 ctaMlimanto feateaora Panca!-
di Aconavira C * a Livamo 
(ami a San Jacooo in Aoaaavì-
va) quail sulto pasaaaa5«ta o 
mar», il i isti» anta * Tritona >. 
11 locala • aorte di ricanto (non 
niè «fi dna anni fa) ns» ho «uà*-
to spopoiatot i aooì piatti vpo-
cìali (primo fra tutti « la sanja-
copine ») hanno a i * fatto par
a r e di sé noi rione, in «alta 

la òtta a euinC 
ai liatitrorì. 

alia cUantelo 

pò lioero preneende nota defie 
Innunarwola verrete dì elajfo 
•alla auto parcfiaesìara na> din
torni dot locele. I l eoace 6 par 
tutti cotte alta orate. { e mièti 
f r i t t i» sono cosi oootonU a o» 
dorasi (e ieri ai it i) dM 

e en'indif. 
oaio. Llmportento 4 
prime visite al « Tritone • _ 
poi d tomarata. I l 
serva B san 

•±£r- fimnoigtim 


